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UFO-RAMA 



BOLLETTINO UFOLOGICO DALL' ITALIA E DAL MONDO - OMAGGIO 


UFO-RAMA é una pubblicazione mensile- Nr. 6 /maggio 1998 


EDITORIALE 


DAL 6° SIMPOSIO MONDIALE SUGLI OVNI,ORGANIZZATO DAL C.U.N., ARRIVA 
UNA NUOVA E NON PIU* RINVIABILE RICHIESTA ALLA NAZIONI UNITE AF¬ 
FINCHÉ ' SI FACCIA BRECCIA NEL "MURO DI GOMMA" CHE AVVOLGE IL FENOMENO 
U.F.O. ED I GOVERNI DI BUONA VOLONTÀ' NON ALLINEATI FACCIANO PRES¬ 
SIONE SULLE SUPER-POTENZE, PERCHE' I CITTADINI DELLA CASA COMUNE 
SAPPIANO TUTTO SULL'ESISTENZA 0 MENO DI OGGETTI VOLANTI PROVENIENTI 
DA ALTRI MONDI.NELL'ATTESA DI UNA DECISIONE DELL'O.N.U. PROSEGUONO, 

INCESSANTI,IN TUTTO IL MONDO 
GLI AVVISTAMENTI DI 
DISCHI VOLANTI ED ALTRI 
OGGETTI NON IDENTIFICATI... 

BUONA LETTURA. 


4 Ecco il testo che il C.U.N. ha 
diramato in occasione del 


Sottoscritto dai massimi esperti 
ufologici e dai rappresentanti 
dei principali centri ufologici 
del mondo,la Carta di San Marino 
rappresenta l'ennesima mano 
che gli ufologi • tendono a quei 
Paesi non ancora coinvolti nel 
grande gioco del cover—up e del 
debunking od a quei Paesi che 


VI Simposio mondiale sugli oggetti 
volanti non identificati e 
i fenomeni connessi 



6° Simposio Mondiale sugli 
OVNI tenutosi a San Marino(RSM) 
dal 3 al 5 aprile 1998. 


Carta per una ricerca globale sugli UFO 

In considerazione dei positivi risultati dei nostri sforzi durante 
gli ultimi sei anni grazie all'ospitalità e alla lungimiranza del 
governo della Repubblica di San Marino, noi ricercatori in 
campo ufologico, in rappresentanza dei nostri Paesi al VI 
Simposio mondiale sugli UFO tenuto a San Marino dal 3 al 
5 Aprile 1998, concordiamo sui seguenti punti: 

1) rapporti di avvistamento di oggetti volanti non identificati 
di possibile natura tecnologica non-terrestre si sono verifi¬ 
cati a livello globale da almeno mezzo secolo; 

2) l'interesse del grande pubblico per l'argomento sta cre¬ 
scendo significativamente in tutto il mondo; 

3) uno studio scientifico interdisciplinare aperto e a carattere 
civile ed intemazionale su tale fenomeno è necessario. 

Di conseguenza, richiediamo che i Capi dello Stato e del Go¬ 
verno della Repubblica di San Marino presentino alle Nazioni 
Unite una mozione sollecitante "la costituzione di una Agen¬ 
zia o Dipartimento delle Nazioni Unite per affrontare, coordi¬ 
nare e divulgare i risultati dalla ricerca sugli oggetti volanti 
non identificati e i fenomeni connessi" come suggerito dalla 
Decisione 33/426 adottata durante l'87’ Meeting Plenario del¬ 
l'Assemblea Generale il 18 Dicembre 1978, in conseguenza 
dell'azione della Delegazione di Grenada, mai implementata 
in seguito. 

Ciò potrebbe coinvolgere il Centro Internazionale Permanente 
sugli UFO costituito a San Marino nel 1994 e un Comitato 
Internazionale per la Ricerca sugli UFO nei termini proposti 
dal Segretario di Stato per le Telecomunicazioni e Trasporti. 

I partecipanti al VI Simposio Mondiale sugli UFO restano 
disponibili a fornire testimonianze, prove documentarie ed 
ogni altro supporto che possa essere richiesto attraverso il 
Coordinatore del Simposio. 

San Marino, 4 Aprile 1998 

Carta firmata da: AUGUSTE Meessen (Belgio); A.J. Gevaerd 
(Brasile); Antonio Huneits (Cile); Sun Shili (Cina); Gii das 
Boukdais (Francia); Mk mai i Hi si mann (Germania); Colin 
Andki vvs (Gran Bretagna), Diamond Li:si ie (Irlanda); Cou 
rado Mai ani .a (Italia); Ioni 1 Ioiiana (Romania); Boris Ci iouki- 
nov (Russia), Rolli ino Pinot i i (San Marino); Ivan Monomi 
(Slovenia), Iavii u Su rra (Spagna); Candida Mammoni i (Sviz¬ 
zera); James Courant (USA); Pmur Corso (USA); Buon Ho- 
i’kins (LISA), Mic 11 ai i Lindi mann (USA); Yvonni Smith 
(USA); David J ai oiis (USA); e sottoscritto da Augusto Gasoli, 
Segretario di Stato per le Telecomunicazioni, Trasporti, Turi¬ 
smo e Sport della Repubblica di San Marino. 
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INCONTRI RAVVICINATI Due rhodensi raccontano di avere scoperto in un campo un E.T. che si è subito levato in volo j 

«Ho visto un Ufo dietro casa» 


p 

Notato in via Molino un oggetto metallico con quattro occhi 



A 

Rho e Bollate sono due 
cittadine nei pressi 
di filano 


In attesa che il Palazzo 
di vetro dell'O.N.U. 
prenda una decisione sul- 
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Giuseppina De Rosa indi¬ 
ca ie dimensioni dell'Ufo. in 
alto, il campo visto dalla fi¬ 
nestra della cascina (a lato) 



RITO * Niente antenne, nè 
braccia o gambe, magari vi¬ 
scide c verdi. Solo un blocco 
metallico con grandi occhi 
argentali davanti e rosso fuo¬ 
co sul retro. Un essere con la 
forma di una pera rovesciata, 
simile a un palloncino. Un 
E.T. «color stagnola», dallo 
sguardo che colpisce. 

Così Giuseppina De Rosa. 
M anni, descrive l'oggetto 
non identificato notalo alcu¬ 
ni giorni fa 
nel campo di 
granoturco 
dietro casa. 

E sicura che 
si trattasse di 
un Ufo c ri¬ 
corda ancora 
con paura 
quell'incon¬ 
tro sconvol¬ 
gente. 

Giuseppi¬ 
na. vedova 
da alcuni 
anni, vive 
con i tre figli 
in via Moli¬ 
no Prcposi- 
turalc 160. 
accanto ai terreni della Curia 
di Milano gestiti dalla casci¬ 
na Carnovali. Domenica scor¬ 
sa. intorno alle IO. si è affac¬ 
ciata alla finestra che dà sul¬ 
l'orto c. dietro un albero di 
pesco, ha notato unti strano 
oggetto. «Da lontano sembra¬ 
va un sacchetto, ma ai sole 
luccicava - racconta - Quella 
cosa mi incuriosiva e sono ri¬ 
masta alcuni minuti a guarda¬ 
re. poi sono uscita e ho chia¬ 
mato Giuseppe Gallo, un si¬ 
gnore che fa l'operaio e ogni 
tanto viene a curare lorticel- 
lo vicino al campo. I.ni ha 


smesso di zappare e si è av\ i- 
cinalo a quel coso, mentre io 
lo seguivo. Allora loggctto 
metallici» ha iniziato a indie¬ 
treggiare come per dire "ve¬ 
nite a prendermi se avete il 
coraggio". F. quando siamo 
arrivati a breve distanza si è 
alzalo in volo, senza rumore, 
fino a 1.1-20 metri di altezza. 
Poi è sparito improvvisamen¬ 
te». Giuseppe, che vive a Rho 
in via Plutone, conferma: «Da 
lontano seni 
brava un gio¬ 
cattolo. maga 
ri dimenticato 
da qualche 
burlone «lupo 
Carnevale. Da 
vicino ho vi 
sto però che 
era alto circa 
8(1 contimeli 1 
senza piedi nè 
braccia, con 
de' glandi tic¬ 
chi. Quando si 
è girato, pri¬ 
ma d' sparire 
in allo. III' vi 
sto gli altri <h 
chi che aveva 
dietro. Rossi, impressionanti, 
e sono rimasto a bocca aper¬ 
ta». 

Giuseppe non vuole dare 
grande peso all'accaduto. 
Giuseppina non riesce a ih 
menticare. «Credo agli I Ilo 
dice - ho seguito tarile tra¬ 
smissioni sull'argomento e ne 
parlano spesso al "Maurizio 
Costanzo Show". So che se lo 
vede qualcuno da solo lo 
prendono per malto. Qui era¬ 
vamo in due c quegli «n:chi 
rossi hanno lascialo entrain 
hi sbalorditi". 

Angela Grassi 



la non più rinviabile 


questione U.F.0.,a Rho 
e Bollate (MI) c’é chi 
ha incontri ravvicinati 
con misteriose entità 
e chi avvista ancora 


prealpina Rho 


Domenica 19 Aprile 1998 


L'Ufo di Rho resta un mistero. Avvistato disco volante a Bollate 


Oggetti Volanti 
Non Identificati. 

Non si tratta di un caso 
isolato:l’intera Lombardia 
é soggetta ad un vero e 
proprio "flap",come 
denunziato dal C.U.N.. 


▼ 

OGGETTI VOLANTI 

Ufo, avvistamenti 
in molte città 

BERGAMO — Ci sa¬ 
rebbe una vera e propria 
•ondata» di avvistamenti 
di oggetti volanti non 
identificati in Lombardia 
nelle ultime settimane, 
secondo i] Centro ufolo¬ 
gico nazionale. Cremona, 
Pavia, Lodi, Bergamo so¬ 
no le località da cui sono 
giunte segnalazioni agli 
esperti del Centro. 


Corriere 
della Sera 

- «Stia¬ 
mo vivendo una vera e 
propria ondata di avvi¬ 
stamenti Ufo — afferma 
Alfredo Lissoni, respon¬ 
sabile lombardo del Cun 
— iniziata in gennaio. Le 
prime segnalazioni sono 
giunte da Milano, dove è 
stato segnalato un globo 
di luce rossa, e da Carate 
Brianza, dove un agricol¬ 
tore ha trovato nel pro¬ 
prio campo coltivato del¬ 
le strane impronte-. 


Mentre continua a far di¬ 
scutere il singolare avvista¬ 
mento di un Ufo nei campi di 
via Molino prepositurale a 
Rho, verificatosi alcune set¬ 
timane fa, in zona si è regi¬ 
strato un secondo episodio. 
Una guardia giurata, infatti. 
Ila dichiarato di avere notato 
un disco volante che si aggi¬ 
rava sopra piazza Marx a 
Bollate. L’uomo ha allertalo i 
carabinieri della locale sta¬ 
zione, ma i militari non han¬ 
no trovato nessuna traccia di 
eventuali mezzi extraterre¬ 
stri. 

La guardia giurata ha detto 
di avere visto a poche decine 
di metri di distanza un disco 
volante del diametro di circa 
sei metri che si sarebbe avvi¬ 
cinato al suolo e pochi istanti 
dopo sarebbe sparito nel nul¬ 
la dopo aver lani|x:ggialo più 
volte con le sue luci colorate. 
Storia vera o falso allarme? 
Non c facile dirlo, così come 
non è facile fare chiarezza 
suH'avvistamenlo di Rho. 

Del racconto di Giuscppi- 



L'Ufo visto a Rho 

na De Rosa c di Giuseppe 
Gallo, esposto da "La Preal¬ 
pina" tempo fa. si c occupala 
in settimana anche una tra¬ 
smissione televisiva di Tcle- 
lombardia. La pensionata re¬ 
sidente in via Molino Prepo¬ 
siturale 160 e l'operaio che 
ogni tanto si occupa del suo 
orto avevano notato uno stra¬ 
no essere con quattro occhi 


luminosi che si trovava in 
mezzo a un campo di grano- 
turco. L'interesse è cresciuto 
dal momento che del caso si 
stanno occupando gli esperti 
del Centro ufologico nazio¬ 
nale (rintracciabili per segna¬ 
lazioni allo 0331-77.26.27). 
«Il loro racconto sembra at¬ 
tendibile - spiega Antonino 
Giordano - Ci hanno spiega¬ 
to che non si trattava proprio 
di una specie di palloncino 
metallico, ma di un oggetto a 
forma di clessidra con una 
grande testa, dotato di un cer¬ 
to controllo visto che arretra¬ 
va se loro si avvicinavano. 
Abbiamo esaminato il terre¬ 
no e inviato un campione al¬ 
l'Università di Pisa. Non sap¬ 
piamo cosa emergerà, certo è 
che dopo la comparsa del- 
l’oggetto (che potrebbe esse¬ 
re una sonda) dalla cascina c 
sparilo un cane c questo è un 
evento tipico: anche altrove 
quando sono stati segnalati 
degli Ufo sono spariti degli 
animali 0 ne sono stati trova¬ 
ti alcuni senza vita». 


MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 1998 L 
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CORRE IO EXTRATERRESTRE 


nr.31 - febbraio 1998 


Casistica_ 

UFOS NO INTERIOR PA ULISTA 

“Um objeto voador nào identificado, descrito corno algo 
luminoso, semelhante a urna boia de fogo, està cmzando 
constantemente a fronteira com a Bolivia, próximo à barreira 
da Policia Militar de Aguapei. Os soldados da PM e os 
moradores da localidade estào assustados com o objeto que 
aparece geralmente de madrugada (...) Neste ano, a primeira 
apan^ào oconeu na madrugada do dia 19, segunda-feira. A 
exemplo das vezes anteriores, segundo testemunho dos 
policiais, eie sobrevoou a àrea e sumiu em seguida. Desta vez 
com maior tempo sobre o destacamento (...) “Era corno urna 
enorme boia de fogo que se movia rapidamente de um ponto 
para outro até desaparecer entre os morros” 

O ano mal come 90 u e os avistamentos estào surgindo 
em vàrios cantos do Brasil. Mas o que seriam estas “bolas de 
fogo”? Nesta mesma reportagem, um caminhoneiro deu a 
seguirne explica^ào: “É que a regiào é muito rica em minério 
e isso nào passa de ouro mudando de lugar” Nào sei se o 
camarada falou brincando ou é a cren^a dele. No interior de 
Mato Grosso as pessoas costumam associar estas luzes ao 
folclore, lendas. Parte do texto publicado no jornal “A 
GAZETA ” de Cuiabà-MT do dia 28/01/98 - Colobo raglio : 
Marcy Monteiro Neto (AMPUP) ampup@nutecnet.com.br 
momneto@nutecnet.com.br 



A 

L 1 impegno dell^O.N.U. sul problema UFO 
é indispensabile perché gli avvista¬ 
menti di Oggetti Volanti Non Iden¬ 
tificati non conoscono frontiere. 

Oltre alla Lombardia gli OVNI sono 
segnalati anche sul continente 
sudamericano. 


ITJR-Intemational UFO Renort nr-4 

UFOs in 

The Tasmanian UFO Investigation Centre (TUFOIC). 
founded in 1965, continues its excellent work in UFO case 
investigation and analysis. Visit their Web site at 
www.spacenet.net.au/~tufoic/ for recent reports and news 
from that part of Australia. Here is one recent report: 

Iurte 24, 1997, Lachlart , Tasmania. Mrs B. was home 
alone at 7:30 p.m. She was in thè kitchen and noticed a 
bright light source on thè kitchen blinds. Looking out, she 
was puzzled by a large circle of light seemingly at ground 


-voi.2? winter 1997/98 


level 200-300 meters to thè east of thè house. The circle was 
in a paddock at a higher elevation abovc thè house. Mrs B. 
could see thè fence posts in front of thè light, which placed 
it in front of thè trees at thè other end of thè paddock. She 
went outside for a better view but could not see any marks 
on thè circle or hear any sound. The bright white light did 
not seem to reflect onto any of thè nearby trees. She lookcd 
out soon after, but thè light had disappeared. A search of thè 
area failed to locate any traces or explanation. ♦ 


Tasmania 


WEB SITE CORRECTION 

The Web site for thè Tasmanian UFO Research Centre 
mentioncd in thè Winter 1997-98 IUR should have read: 
http://www.netspace.net.au/~tufoic/. 


Tasmania 

(Australia). 



Ed anche dall'altra parte 
del globo,sul continente 
australe,vengono segnalati 
UFO proprio nell'anniver¬ 
sario del 1° avvistamento 
dell'era moderna. 
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LE SORPRENDENTI TECNOLOGIE DEL PROF. PIER LUIGI IGHINA (3~p.) 


LIVELLI ENERGETICI DEGLI ELETTRONI 



(segue) 

Gli elettroni si distribuiscono intorno al 
nucleo secondo livelli energetici che sono 
indicati con lettere maiuscole (K,L,M,N...) 
e/o con numeri (1,2,3>4...). 

Per ogni livello energetico esistono due 
diverse orbite su cui gli elettroni pos¬ 
sono muoversi.Su ciascuna orbita possono 
collocarsi al massimo due elettroni. 

Gli orbitali sono indicati con le lettere 
minuscole (s,p,d,f). 

Se dall'esterno si fornisce energia ad un 
elettrone,questi salta temporaneamente ad 
un orbita superiore,per poi ridiscendere 
all'orbita inferiore rilasciando energìa 
sotto forma di luce,raggi X,ecc.ecc. 

Tale fenomeno viene chiamato "eccitazione" 
dell'atomo. 


ORBITALI ATOMICI 



Il prof-IGHINA ha creato l'unità 
di misura delle vibrazioni 
dell'atomo magnetico,stabilendo 
in 100 il valore massimo di as¬ 
sorbimento -Poiché ogni materia 
ha un proprio grado di assorbimen¬ 
to,il prof.IGHINA ha ricavato la 
SCALA ATOMICA con 12 categorie 
(dall' A a N) cui corrispondono 
diversi gradi di assorbimento 
(dal 95 lo all’ l£)- 

Restava però da risolvere il 
problema di poter osservare 
l'atomo magnetico libero 
senza disturbarlo. 

(continua) 

SCALA ATOMICA ► 

di IGHINA 



ATOMI 




Materia A 
“ B 
C 

“ D 
“ E 
" F 
“ G 
“ H 
“ I 
“ L 
“ M 
“ N 


tratto da: 


Pier Luigi IGHINA 

"La sconerta dell'Atomo Magnetico" 
(Atlantide Edizioni-MilanoJ 
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